Medicinali d’importazione
Roma, 24 mar. (TMNews) - La tragedia della giovane donna morta a Barletta durante un esame medico in uno studio privato è di "gravità inaudita"; è un caso di uso improprio di sorbitolo industriale, dunque non per uso medico. La vicenda non segnala alcun allarme sanitario generalizzato: lo sottolinea una nota del ministero della Salute.

Il ministro Renato Balduzzi, si legge nella nota, "ha seguito per l'intero pomeriggio la vicenda della giovane morta a Barletta ed e vicino ai familiari della vittima e delle altre persone coinvolte: "E' un episodio di gravita inaudita, ma secondo le nostre informazioni non e tale da suscitare allarme sanitario di nessun tipo". Il Ministero della Salute precisa che nel centro clinico sequestrato dai NAS e stato utilizzato sorbitolo industriale usato impropriamente in una soluzione per breath test che serve per diagnosticare il malassorbimento intestinale. Allo stato non risulta alcuna contaminazione, come erroneamente riferito da notizie di stampa. Si e trattato quindi di uso improprio di sorbitolo (Sorbidex diluito con acqua del rubinetto) non medico in un centro non autorizzato".

"Le analisi e l'esame autoptico domani forniranno risultati più precisi" prosegue la nota. "Il Pronto soccorso dell'Ospedale di Barletta ha provveduto immediatamente ad allertare il Centro antiveleni di Pavia, organo di consulenza tecnica del Ministero della Salute per la gestione della scorta nazionale di antidoti. In Pronto soccorso la prima paziente arrivata e stata subito trattata con blu di metilene con rapido miglioramento della sintomatologia. La seconda paziente ha subìto lo stesso trattamento clinico. La terza persona e deceduta sul posto per arresto cardiocircolatorio nonostante le manovre di rianimazione. Continuano le indagini sulla provenienza del prodotto usato".

Omicidio colposo, lesioni gravi e avvelenamento di sostanze alimentari: sono queste le ipotesi di reato per la Procura di Trani che indaga sulla morte della 28enne Teresa Sunna, residente a Trani, mentre si sottoponeva ad un test per intolleranze alimentari in uno studio medico privato di Barletta.

Oltre alla vittima, altre due donne di 36 e 62 anni, Anna Abrescia e Addolorata Piazzolla sono finite in ospedale. Tutte hanno assunto la stessa sostanza, il sorbitolo, che uno dei medici del laboratorio privato ha comprato dall'Inghilterra attraverso il sito Ebay. Il sospetto è che questo medicinale sia stato contaminato provocando la morte della donna.

La vittima aveva problemi di acidità di stomaco. Due settimane fa si era sottoposta al primo test per verificare l'intolleranza al lattosio. Questa mattina si è presentata allo studio per la seconda iniezione.

I carabinieri del Nas hanno sequestrato il laboratorio. La procura di Trani ha informato il ministero della Salute. Campioni tratti dai liquidi biologici della ragazza sono stati mandati al centro antiveleni di Pavia per essere esaminati. Il pm incaricato delle indagini, Michele Ruggiero, ha già disposto l'autopsia, che sarà eseguita dal medico legale Giancarlo Divella. Gli esami tossicologici saranno affidati al professor Roberto Gagliano Candela. C'è preoccupazione per le altre due donne occorse dal 118 e trasferite nell'ospedale di Barletta dove è stato allertato il centro antiveleni. Una è ormai fuori pericolo, mente l'altra è ancora sotto osservazione.
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